
Mancano solo 6 mesi, o se preferi-
te, 4000 ore alle elezioni Europee.
  
Un tempo che può sembrare lungo, 
ma che va a restringersi a dismisura 
se lo si mette in rapporto con l’a-
stensionismo dilagante che negli 
ultimi anni sta colpendo la politica 
italiana.

Dagli anni 40 ad oggi si è infatti 
passati da un 90% di votanti a uno 

scarsissimo 41,7% alle scorse ele-
zioni Regionali.
Se poi prendiamo in considera-
zione il disinteresse che in Italia 
ha sempre caratterizzato le ele-
zioni europee diventa chiaro che 
il rischio di un astensionismo di-
lagante è più che mai concreto. 

Cosa possiamo fare?
Il Partito Democratico Cittadi-
no inizierà fin da Gennaio a 
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ELEZIONI EUROPEE, UNA SFIDA CHE PARTE DAI COMUNI. 
di Andrea Maffezzoli

parlare di Europa e dell’im-
portanza di partecipare attiva-
mente alla scelta della nuova di-
rezione della comunità europea. 
Dal mese di Marzo inizieremo 
inoltre a presenziare in città con 
banchetti e volantinaggi per far 
conoscere ai nostri elettori le no-
stre proposte ed i nostri candidati. 
 
Il primo appuntamento con i par-
lamentari Europei sarà però già il 
19 Dicembre, quando Brando Be-
nifei verrà a parlare al nostro cir-
colo Primo Levi di guerra e delle 
prospettive di pace che l’Europa 
dovrebbe mettere in campo per 
non essere più solo soggetto pas-
sivo, ma fautore di un CESSATE 
IL FUOCO IMMEDIATO.

nella foto Brando Benifei



CAMPO FALCK, ABBANDONATO A SE STESSO
di Paolo Monzeglio

Lo storico Campo Falck di via Ge-
neral Cantore, sorto nel 1979, oggi 
versa in stato di abbandono. 

Eppure, nel corso dell’ultima cam-
pagna elettorale, le erbacce erano 
state tagliate e il terreno irrorato, 
dando l’impressione di una nuova 
presa in carico da parte della giunta 
Di Stefano. Ma non è così. 

Il sindaco ha gettato ancora una 
volta fumo negli occhi ai suoi cit-
tadini. Basta passarci di fianco per 
accorgersi dello stato di degrado in 
cui versa. Erbacce, sporcizia e in-
curia infatti la fanno da padrone. 
Si possono vedere scaricati all’a-
perto anche cyclette e panche, at-
trezzi prima utilizzati per la pratica 
sportiva. 
Ma non è sempre stato così. 
Uno dei più gloriosi impianti cal-

cistici cittadini, ha vissuto anche 
periodi d’oro. 
Senza neanche andare troppo in là, 
soli 10 anni fa vi giocavano alme-
no una quindicina di squadre: oltre 
alle 12 della storica Posal, società 
affiliata all’Atalanta (poi fusa nel 
Città di Sesto), anche La Dominan-
te, la Casedile Sestese e il West Se-
sto, le ultime due erano formazioni 
aziendali. 
Si svolgevano tornei giovanili e in 
estate il campo si animava con un 
centro estivo grazie all’impegno di 
genitori e volontari. Già, in aggiun-
ta al centro estivo comunale pres-
so la scuola Marzabotto, quindi 
un’opportunità in più per i residenti 
dell’ex quartiere 6. 

Invece oggi, nella zona più perife-
rica di Sesto, dove Di Stefano ha 
fatto incetta di voti, non esiste né 

un centro estivo, né un campo di 
calcio. 

È scomparso pure quello de La 
Dominante, oggi buono per l’adde-
stramento dei cani e sede dell’as-
sociazione Asinauti. Entrambi i 
campi di calcio vivono nei ricordi 
di centinaia di ragazzi, oggi adulti. 

Il controsenso è servito su un 
piatto d’argento: riducendo i 
luoghi per fare sport, come può 
Sesto autonominarsi “Città dello 
Sport”? 

Lo si legge sui cartelli all’ingresso 
della città, in sostituzione ai “Città 
Medaglia d’oro per la Resistenza”. 
Oggi Sesto si sta trasformando 
sempre più nella città dei ricordi 
e dei rimpianti, oltre che del de-
grado.  

Una nuova macchina fotografica per l’assessore
Molti in questi giorni prenatalizi 
sono alle prese con la difficile 
scelta dei regali. 
L’assessore Lanzoni invece ha 
già scritto la sua letterina a 
Babbo Natale: chiede una 
NUOVA MACCHINA 
FOTOGRAFICA. 
Quella con cui fotografava 
ossessivamente tutte le foglie 

che cadevano sui marciapiedi, 
le cartacce finite per terra, l’erba 
che cresceva sugli interstizi delle 
strade ai tempi della giunta di 
Monica Chittò gli è stata rubata. 
Infatti le foglie riempiono da 
settimane molti marciapiedi, i 
cestini dei rifiuti sono stracolmi, 
colonnine rotte ovunque ma lui 
non può fotografarle. 

Per questo ha chiesto a Babbo 
Natale una nuova macchina 
fotografica. 
Sicuramente dal 26 dicembre 
riprenderà a documentare per 
tutti noi quel che non va in città.
E criticherà duramente il sindaco 
e l’attuale giunta.
Per lui l’obiettività è una 
questione di onore. 

Urubù



Notizie dal consiglio
I RISULTATI IN CONSIGLIO
a cura del Gruppo Consiliare del Partito Democratico

Riassumiamo le principali delibere 
discusse nelle ultime due sedute di 
consiglio comunale e la nostra vi-
sione. Vi aspettiamo in consiglio!
 
Consiglio comunale del 27/11 

LIQUIDAZIONE DI PROARIS
Con questa delibera si avvia all’ul-
timo atto il ruolo di Proaris in città. 
Il ruolo di questa azienda, voluta 
dalle giunte di centrosinistra per 
svolgere un ruolo di supporto al si-
stema produttivo energetico locale, 
giunge al capolinea perché è cam-
biato il contesto in cui si è trovata 
ad operare.
La giunta di Monica Chittò nel 
2016 lanciò il progetto della riqua-
lificazione del termovalorizzatore e 
dell’economia circolare con il sup-
porto di Cap Holding. Quel percor-
so è andato avanti in questi anni e 
ad inizio 2023 è stato inaugurato il 
nuovo impianto (una biopiattafor-
ma) gestita da Zero C, società par-
tecipata dai comuni soci di Core.
Il Partito Democratico ha sempre 
supportato questo percorso vir-
tuoso che permette alla nostra città 
di avere soluzioni efficaci e moder-
ne per sviluppare e realizzare un 
percorso di economia circolare ad 
impatto ambientale sempre più so-
stenibile.
Un’ultima eredità di Proaris alla 
città sono due terreni che potranno 
tornare al quartiere vittoria e sui 
quali vigileremo affinché possano 
portare un beneficio e una risposta 
ai bisogni degli abitanti sestesi.

CONCESSIONE GESTIONE 
CSBNO PER LE BIBLIOTECHE
Con questa delibera è stata rin-
novata la gestione da parte del 
Consorzio Bibliotecario del Nord 
Ovest (CSBNO) che era stata av-
viata dalle amministrazioni a guida 
PD. Il nostro voto è stato favore-
vole, poiché crediamo fortemente 
nel concetto di reti di servizi e ri-
teniamo che far parte di questa rete 
permetta di mettere a disposizione 
della cittadinanza risorse e servizi 
che il Comune da solo non potreb-
be erogare. L’adesione ha un costo 
di 86 centesimi a cittadino e siamo 
certi che l’investimento avrà una 
ricaduta positiva, ma pensiamo che 
questa spesa non debba essere un 
punto di arrivo ma di partenza. Ser-
ve che l’amministrazione potenzi i 
servizi bibliotecari con il suo con-
tributo, cosa che al momento non 
avviene. Da parte nostra sono state 
avanzate proposte costruttive e 
pratiche come quella del bibliobus 
e delle sale studio che però finora 
non hanno trovato riscontro. 

REGOLAMENTO ASILI NIDO
Il regolamento dei servizi educati-
vi per l’infanzia oggetto di questa 
delibera ha degli elementi positivi 
che a nostro parere potevano esse-
re migliorati, per questo il gruppo 
ha presentato 4 emendamenti che 
miravano a tutelare i genitori lavo-
ratori o in cerca di impiego, per-
ché riteniamo che un regolamento 
non debba semplicemente normare 
l’esistente ma puntare a come le 
cose dovrebbero essere. Gli emen-

damenti sono stati respinti dalla 
maggioranza. 

Consiglio comunale del 18/12

BILANCIO PREVENTIVO
Per la prima volta l’amministrazio-
ne presenta un bilancio preventivo 
a dicembre, ma unicamente perché 
si tratta di un vincolo di legge. Il 
bilancio presentato infatti è una 
fotocopia di quello dello scorso 
anno e ancora una volta le cifre non 
corrispondono alle parole, ancora 
vediamo la riproposizione di una 
gestione di carattere ragionieristico 
senza investimenti sul futuro. 
Non ci sono novità sui servizi alla 
persona, sulle politiche giovanili né 
su quelle abitative.

ORDINI DEL GIORNO
Sono stati assunti dal Sindaco e 
quindi approvati tre ordini del gior-
no presentati dal consigliere Erne-
sto Gatti. 
I primi due impegnano la giun-
ta a valutare l’innalzamento della 
soglia di esenzione IRPEF da 12 
mila a 15 mila € di reddito e la 
creazione di scaglioni ad aliquo-
te crescenti dal 2025 per garantire 
una maggiore equità nel solco di 
quanto previsto dalla Costituzione.
Con il terzo ODG la giunta si im-
pegna ad aumentare i fondi per 
l’attenzione alla salute mentale 
nel nostro Comune. Un altro passo 
importante nella battaglia che il PD 
sestese porta avanti da mesi.




